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                       Carissimi fratelli e sorelle,

                       la bella stagione dell'estate ci regala tante opportunità per rallentare la 
                       nostra corsa quotidiana a favore di momenti di riposo, di immersione 
                       nella natura, di riscoperta delle bellezze del nostro territorio e del
nostro paese, di contatto con persone care vicine e lontane, come anche tempi e
condizioni di maggior vicinanza con il Signore grazie alla preghiera, alla sua parola e
ai luoghi dedicati della spiritualità.

Questi mesi sono tempo opportuno e favorevole per curare i rapporti, ridurre le
distanze, fermarsi accanto a chi più fatica, dedicarsi a molteplici forme di servizio a
vantaggio della comunità cristiana e civile. Tutti possiamo dare qualcosa di noi che
accresca il bene degli altri. Non è il tempo della chiusura sterile e dell'isolamento
indifferente, il Signore ci provoca a sentirci insieme corresponsabili del nostro vivere
comune e della fraternità ecclesiale. 

Il cammino diocesano che stiamo facendo, sia a Gubbio che a Città di Castello, sulle
tracce del progetto “Vino nuovo in otri nuovi” ha bisogno di tempi distesi e di
riflessioni condivise per prendere corpo tra le nostre Parrocchie. Formare le
Comunità Pastorali è opera spirituale prima che organizzativa e richiede l'impegno e
la collaborazione di tanti, laici, diaconi e preti, per vedere passi concreti. Ciascuno
con il suo ritmo, e a partire dalle proprie realtà locali, siamo invitati ad incontrarci, a
raccontarci il vissuto e le tradizioni che caratterizzano le storie di ogni chiesa, a
condividere i desideri e le speranze per il proseguo della vita ecclesiale, e a
immaginare le scelte e le direzioni da intraprendere.

Tutti possiamo aiutarci a partire da una preghiera comune, intensa e fiduciosa, che
rivolga a Dio la supplica di guidarci, attraverso il suo Santo Spirito, sul sentiero di una
conversione pastorale che metta anche la nostra Chiesa sulla frontiera della
missione evangelizzatrice, per riscoprire noi prima di tutto la bellezza del vivere da
discepoli del Signore Gesù, e che ci dia la gioia di tornare ad annunciare la forza della
vita nuova in Cristo risorto a chi non crede. Non ci mancherà la luce del Signore se
avremo l'audacia di seguire le sue parole. 



Non verrà meno la potenza del suo amore se con coraggio faremo scelte nuove
e sapienti. Non dovremo temere l'indifferenza del mondo se sapremo
avvicinare ogni uomo con la compassione e la tenerezza di Gesù. Non
subiremo la delusione e il fallimento se faremo tutto con gratuità e povertà.

Questo è anche il tempo buono per pensare il nostro essere cristiani e
ripensare alla testimonianza che diamo al mondo, ma è soprattutto una
rinnovata occasione per ascoltare davvero la parola dell'amore di Dio per
ciascuno di noi e la bellezza della sua misericordia.

 Il Signore ce ne dia grazia!    
 don Luciano, vescovo   



Luglio 2026

11 sabato 

ore 10.00 Festa delle Acli a Monte Cucco
ore 17.30 presso la Parrocchia di Lama mons. Luciano Paolucci
Bedini presiederà la S. Messa e conferirà l’Accolitato al
seminarista Nicola Gori

ore 18.00 a Gubbio, Consiglio di amministrazione della Casa di
Riposo Mosca

5 domenica               XIV del T.O.

S. Tommaso
ore 18.00 a Città di Castello inaugurazione della scuola di
italiano per stranieri della Caritas diocesana

3 venerdì

28 martedì

S. Benedetto
ore 9.00 presso la Grotta del Monte Cucco mons. Vescovo
presiederà la S. Messa per la festa di S. Benedetto

1 sabato S. Alfonso Maria de’ Liguori
ore 19.00 presso il Parco della Riconciliazione a Gubbio,
celebrazione Penitenziale in occasione del Perdono di Assisi

31 venerdì S. Ignazio di Loyola
ore 19.00 presso la Chiesa della Vittorina a Gubbio, incontro di
riflessione e testimonianza in preparazione alla Festa del
Perdono di Assisi 

19 - 25 Pellegrinaggio diocesano a Lourdes

9 giovedì ore 18.30 presso il Monastero delle Cappuccine in Città di
Castello mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la festa di
S. Veronica Giuliani

ore 17.00 presso la Cattedrale di Faenza, Ordinazione Episcopale
del Vescovo Michele Morandi

12 domenica             XV del T.O.

Agosto 2026

2 domenica               XVIII del T.O.

ore 9.00 presso l’Eremo di Serrasanta, incontro con il Masci
ore 19.00 presso la Chiesa della Vittorina a Gubbio Celebrazione
del Perdono di Assisi



30 domenica             XXII del T.O.

ore 11.30 presso la Parrocchia di Costacciaro mons. Vescovo
presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della
Confermazione
ore 18.00 presso il santuario di Petriolo mons. Vescovo
presiederà la S. Messa

ore 19.00 presso la Chiesa di S. Martino in Colle mons. Vescovo
presiederà la S. Messa per l’anniversario di Sara Mariucci

5 mercoledì

15 sabato Assunzione della B.V. Maria
ore 11.00 presso il Santuario di Canoscio mons. Luciano Paolucci
Bedini presiederà la S. Messa nella Solennità dell’Assunta

26 mercoledì ore 17.30 presso la Chiesa della Madonna delle Grazie a Città di
Castello celebrazione del Vespro
ore 18.30 presso la Chiesa della Madonna delle Grazie mons.
Vescovo presiederà la S. Messa per la Festa della Madre della
Divina Misericordia

16 domenica             XX del T.O.

ore 11.00 presso la Parrocchia di Branca mons. Vescovo
presiederà la S. Messa per la Festa della Madonna del Granello
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RELAZIONE ESPLICATIVA SULLE EROGAZIONI
DEI FONDI OTTO X MILLE PER L'ANNO 2025 

Questa relazione esplicativa sulle erogazioni dei fondi dell'otto per mille per l'anno 2025 costituisce il
documento attraverso il quale la Chiesa Eugubina illustra in modo trasparente e dettagliato l'utilizzo
delle somme attribuite alla Diocesi di Gubbio dalla Conferenza Episcopale Italiana ai sensi dell'art. 47
della Legge 222/1985. Si tratta di uno strumento importante di responsabilità ecclesiale e civile, che
consente di rendere conto ai fedeli e a tutti i cittadini delle quote del gettito IRPEF che i contribuenti
scelgono di destinare alla Chiesa Cattolica. 

Anche per l'anno 2025 il sostegno assicurato attraverso l'otto per mille ha permesso alla Chiesa
Eugubina di proseguire e consolidare molteplici attività pastorali, educative, culturali e caritative
a servizio del territorio. Tali risorse hanno consentito di sostenere la vita ordinaria della Diocesi,
la cura delle comunità parrocchiali, la conservazione del patrimonio ecclesiale e, al tempo stesso,
la vicinanza concreta alle situazioni di fragilità sociale ed economica. 

Come già evidenziato negli anni precedenti, i fondi 8x1000 non rappresentano soltanto una
disponibilità economica, ma agiscono come un autentico moltiplicatore di risorse. Essi rendono
infatti possibile l'attivazione di energie pastorali, professionali e volontarie che amplificano la portata
degli interventi realizzati. Ogni somma erogata contribuisce non solo al sostegno diretto delle
attività, ma anche alla costruzione di legami, reti di solidarietà, percorsi educativi, presidi culturali e
opere di prossimità a beneficio dell'intera comunità. 

Le somme ricevute per l'anno 2025 sono state utilizzate per le due grandi aree previste dalla
normativa: esigenze di culto e pastorale e interventi caritativi a favore della collettività. 

Con la presente relazione si intendono evidenziare, in forma sintetica ma puntuale, i principali
ambiti di utilizzo delle somme erogate. 

ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE 

Per le esigenze di culto e pastorale è stata assegnata alla Diocesi di Gubbio la somma complessiva
di Euro 425.066,28. 

Esercizio del culto 

Nell'ambito dell'esercizio del culto sono state sostenute spese per arredi sacri e beni strumentali
per la liturgia, per la promozione delle forme di pietà popolare, per la manutenzione degli edifici di
culto, per interventi di nuova edilizia di culto e per la valorizzazione dei beni culturali ecclesiastici. 
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Particolare rilievo ha avuto anche nel 2025 la voce relativa alla manutenzione edilizia di culto
esistente, attraverso il sostegno alla manutenzione ordinaria degli edifici di culto e pastorali e
mediante il fondo destinato alle parrocchie, così da garantire la conservazione, la sicurezza e la
piena funzionalità di chiese e strutture pastorali. Si tratta di un impegno essenziale non solo
sotto 
il profilo patrimoniale, ma soprattutto in ordine alla vita liturgica e comunitaria delle
parrocchie. Importante è stato anche il sostegno destinato ai beni culturali ecclesiastici, con risorse indirizzate al
Museo Diocesano, all'Archivio e Biblioteca diocesana, all'Ufficio beni culturali e alle iniziative legate
al Centenario Francescano a Gubbio. Tali interventi confermano l'attenzione della Diocesi alla
custodia e alla valorizzazione del proprio patrimonio storico, artistico e documentario, quale
strumento di memoria, evangelizzazione e servizio culturale a favore dell'intera cittadinanza. 

Cura delle anime 

Per la cura delle anime le somme sono state impiegate a sostegno della Curia diocesana, delle
attività pastorali diocesane e parrocchiali, del tribunale ecclesiastico, dei mezzi di
comunicazione sociale a finalità pastorale e della formazione teologico-pastorale del popolo di
Dio. 
In questa area rientrano le spese necessarie al funzionamento ordinario della Curia e degli enti
collegati (per le quali prosegue il lavoro iniziato ormai da qualche anno di revisione e
contenimento della spesa), al servizio del Vescovo, del clero e delle comunità diocesane, nonché
le risorse destinate agli uffici pastorali e al coordinamento delle attività ecclesiali sul territorio.
In particolare, nel corso dell'anno è stato sostenuto il lavoro degli uffici pastorali diocesani, delle
attività pastorali ordinarie e di alcune iniziative di particolare rilievo, tra cui quelle connesse al
Centenario Francescano e al servizio diocesano tutela minori. 

Un'attenzione specifica è stata inoltre riservata al sostegno delle attività del clero e dei religiosi
diocesani, quale segno concreto di accompagnamento alla vita e al ministero pastorale. 

Sono stati altresì sostenuti il Tribunale ecclesiastico interdiocesano, i mezzi di comunicazione sociale
diocesani, quali strumenti di evangelizzazione e presenza ecclesiale nel contesto culturale
contemporaneo, e l'Istituto Teologico regionale di Assisi, a supporto della formazione teologica e
pastorale. 

Scopi missionari 

Per gli scopi missionari la Diocesi ha destinato fondi al Centro missionario diocesano. 

Tali risorse testimoniano l'impegno della Chiesa Eugubina a mantenere viva la dimensione
missionaria della vita ecclesiale, sia attraverso l'animazione delle comunità, sia mediante il sostegno
concreto a esperienze di presenza e servizio missionario oltre i confini della Diocesi. 
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Catechesi ed educazione cristiana 

Nell'ambito della catechesi e dell'educazione cristiana è proseguito il sostegno agli oratori e patronati
per ragazzi e giovani, con particolare attenzione alle attività dell'Oratorio Diocesano Don Bosco di
Gubbio, e alle associazioni e aggregazioni ecclesiali impegnate nella formazione e nella vita ecclesiale
e civile. 

Si conferma così la scelta della Diocesi di investire con decisione nella formazione delle giovani
generazioni e dei laici, riconoscendo nell'opera educativa degli oratori e delle aggregazioni
ecclesiali un ambito decisivo per la trasmissione della fede, la crescita umana e
l'accompagnamento delle comunità. 

INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DELLA COLLETTIVITA' 

Per gli interventi caritativi a favore della collettività è stata assegnata alla Diocesi di Gubbio la
somma complessiva di Euro 404.339,19. 

Aiuti a singole persone bisognose 

Una parte significativa delle risorse è stata destinata agli aiuti a singole persone bisognose, sia
direttamente da parte della Diocesi, sia attraverso le parrocchie, sia con il concorso di altri enti
ecclesiastici. 

In tale ambito rientrano le somme destinate alla Carità del Vescovo, quale forma di sostegno
immediato a situazioni particolari di bisogno, e quelle destinate all'accompagnamento delle
persone in difficoltà attraverso la Caritas diocesana. Si aggiungono inoltre gli interventi
realizzati tramite le realtà parrocchiali e il contributo alla Delegazione Caritas regionale umbra,
segno di una carità vissuta in modo coordinato e condiviso con le Chiese dell'Umbria. 

Aiuti non immediati a persone bisognose 

La Diocesi ha altresì realizzato importanti attività che si concretizzano in aiuti non immediati a
persone bisognose, finanziando le attività istituzionali della Caritas diocesana, del Centro di
ascolto diocesano, del Laboratorio di promozione delle Caritas parrocchiali e dell'Osservatorio
delle povertà. 

Attraverso tali strumenti la carità ecclesiale non si limita all'erogazione di contributi economici, ma si
esprime anche nell'ascolto, nell'accompagnamento, nell'orientamento e nella promozione di
percorsi di inclusione e prossimità, secondo la funzione pedagogica propria della Caritas, anche in
collaborazione con le istituzioni civili e altre realtà ecclesiali. 
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Opere caritative diocesane 

Un capitolo rilevante riguarda le opere caritative diocesane, mediante le quali la Diocesi ha sostenuto
interventi a favore di famiglie particolarmente disagiate, di categorie economicamente fragili, del
clero anziano o malato, di persone accolte in strutture dedicate e di opere missionarie caritative. 

In particolare, le risorse sono state indirizzate a: 

•
•
•
•
•
•
• 

opere-segno caritative diocesane; 
iniziative specifiche in favore delle famiglie; 
il Progetto Policoro, a sostegno di giovani e persone in cerca di lavoro; 
il supporto a persone anziane ospiti di strutture assistenziali; 
la Casa di accoglienza diocesana; 
la Casa del Clero "Beniamino Ubaldi", quale segno di attenzione al clero anziano e malato;
iniziative missionarie caritative, tra cui il sostegno alla Casa Caritas Umbra in Kosovo e alle
realtà missionarie diocesane in America Latina. 

Tali interventi mostrano una rete di carità articolata, capace di tenere insieme il sostegno alle
fragilità locali e l'apertura alle necessità della missione universale della Chiesa. 

Opere caritative parrocchiali 

Attraverso le opere caritative parrocchiali sono state sostenute attività in favore di famiglie
particolarmente disagiate, confermando il ruolo delle parrocchie come primo presidio di prossimità,
ascolto e accompagnamento delle situazioni di difficoltà presenti sul territorio. 

Opere caritative di altri enti ecclesiastici 

Una quota delle risorse è stata infine destinata alle opere caritative di altri enti ecclesiastici, in
particolare al sostegno delle Case di accoglienza regionali Caritas, in un'ottica di collaborazione
ecclesiale più ampia e di condivisione delle responsabilità caritative a livello regionale. 

Considerazioni conclusive 

Quanto esposto in questa relazione esplicativa non esaurisce certamente l'insieme delle attività
sostenute dalla Chiesa Eugubina nel corso dell'anno. Alle somme derivanti dalla ripartizione dei
fondi dell'otto per mille si affiancano infatti risorse proprie della Diocesi e degli enti collegati,
offerte ordinarie e straordinarie dei fedeli, nonché ulteriori contributi destinati a specifici progetti
pastorali, culturali e caritativi. 

Resta tuttavia evidente come i fondi otto per mille costituiscano uno strumento decisivo per
garantire continuità e qualità all'azione ecclesiale sul territorio, permettendo alla Diocesi di 
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Gubbio, 31/05/2025

L'Economo Diocesano
Matteo Andresini 

 
svolgere un servizio stabile e capillare nelle dimensioni del culto, della pastorale, della formazione,
della cultura e della carità. 

Per tale ragione appare importante continuare a promuovere, anche attraverso la presente
rendicontazione, la consapevolezza del valore ecclesiale e sociale della firma per la destinazione
dell'otto per mille alla Chiesa Cattolica. Si tratta di un gesto semplice, che non comporta alcun costo
aggiuntivo per il contribuente, ma che si traduce in un sostegno concreto a favore delle comunità
ecclesiali e dell'intera collettività. 





 

Ufficio di Pastorale Giovanile, L.go Vescovato, 1 – 06024 Gubbio
Tel. e Fax 075 9273980 – upg.gubbio@gmail.com 

L'estate, per le nostre comunità, non è mai semplicemente una pausa dalle attività ordinarie. 
È uno dei tempi più preziosi dell'anno per l'educazione, l'evangelizzazione e la crescita dei più
giovani. Mentre le scuole chiudono e cambiano i ritmi della quotidianità, le nostre parrocchie si
animano di Grest, campi scuola, esperienze di servizio, pellegrinaggi, uscite e tante altre iniziative che
coinvolgono bambini, ragazzi e giovani in ogni angolo della diocesi. 

È un segno bello e concreto di una Chiesa che continua ad avere a cuore le nuove generazioni,
investendo tempo, energie e passione perché ciascuno possa trovare un luogo in cui sentirsi
accolto, ascoltato e accompagnato. 

L'augurio che rivolgiamo a tutte le comunità è che queste esperienze non rimangano semplici
occasioni di aggregazione, pur preziosissime, ma diventino autentici luoghi di crescita umana e
spirituale. Ogni gioco, ogni camminata, ogni laboratorio, ogni momento condiviso possa trasformarsi
in un'occasione per incontrare il Signore, scoprire la bellezza del Vangelo e fare esperienza di una
fede che parla alla vita. Per molti giovani, infatti, proprio un campo scuola, una settimana estiva o
un'esperienza vissuta insieme rappresentano il primo vero incontro con Dio o il momento in cui
riscoprire una fede che sembrava essersi affievolita. 

Per questo desideriamo rivolgere un grazie sincero ai sacerdoti, agli educatori, agli animatori e ai
tantissimi volontari che dedicano settimane di preparazione e giornate intere al servizio dei più
piccoli e dei giovani. 

Anche quest'anno la Pastorale Giovanile Diocesana, insieme ad altri uffici e realtà della diocesi,
propone alcune esperienze aperte ai giovani. Tra queste l'uscita a MagicLand del prossimo 10
agosto, pensata come una giornata di sano divertimento, occasione per incontrare giovani
provenienti da diverse parrocchie della diocesi. 

Accanto a questa proposta trova spazio un'esperienza dal carattere più spirituale e missionario: il
campo "Essere voce nella storia", in programma dal 24 al 30 agosto in Valmalenco. Una settimana
di riflessione, vita comunitaria, contatto con la natura e servizio, rivolta ai giovani maggiorenni, per
interrogarsi su come ciascuno possa diventare oggi una presenza significativa nella storia che siamo
chiamati a vivere. 

Estate: tempo in cui i giovani possono 
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L’Equipe Diocesana
Pastorale Giovanile e Vocazionale

Infine, proprio in questi giorni, si sono aperte ufficialmente le iscrizioni alla Giornata Mondiale della
Gioventù di Seul 2027. Potrebbe sembrare strano parlare oggi di un appuntamento che vivremo
soltanto il prossimo anno: in fondo, il 2027 sembra ancora lontanissimo. Ma chi ha già vissuto una
GMG sa bene che il tempo vola e che preparare un'esperienza così importante richiede passi
graduali. 

La Giornata Mondiale della Gioventù non è semplicemente un grande evento internazionale. È un
pellegrinaggio di fede che raduna giovani provenienti da tutto il mondo per incontrare Cristo, vivere
la fraternità universale della Chiesa e lasciarsi interrogare dal Vangelo. Non si parte per "fare un
viaggio", ma per rispondere ad un desiderio profondo che abita il cuore di ogni giovane: il bisogno
di trovare un senso, una direzione, relazioni autentiche e una speranza capace di sostenere la vita.
Partecipare ad una GMG significa mettersi in cammino, lasciarsi sorprendere da Dio e tornare a casa
con uno sguardo nuovo sulla propria vocazione, sulla Chiesa e sul mondo. È un'esperienza che
continua ben oltre i giorni vissuti insieme. 

Da settembre avremo modo di raccontare più nel dettaglio il cammino verso Seul, le opportunità, il
programma e tutto ciò che accompagnerà la nostra diocesi verso questo grande appuntamento
ecclesiale. 

Nel frattempo, auguriamo a tutte le comunità, agli educatori, agli animatori, ai volontari e a tutti i
giovani una buona estate, ricca di incontri, amicizia, servizio e, soprattutto, di occasioni per lasciarsi
incontrare dal Signore. 









Orientarsi a partire da sé: un'opportunità per ripartire

Ci sono momenti della vita in cui non serve soltanto trovare un lavoro: serve ritrovare
fiducia in sé stessi, riconoscere i propri talenti e capire quale direzione prendere. È proprio
da questa convinzione che nasce "Orientarsi a partire da sé", il progetto promosso dalla
Fondazione Perugia in collaborazione con le Diocesi di Gubbio e di Assisi – Nocera Umbra
– Gualdo Tadino, giunto quest'anno alla sua seconda edizione.
Come Equipe del Progetto Policoro della Diocesi di Gubbio, desideriamo far conoscere
questa importante opportunità e invitare tutti i giovani che possiedono i requisiti previsti
dal bando a coglierla. Il lavoro non è soltanto uno strumento di sostentamento
economico: è una dimensione fondamentale attraverso cui ciascuno può esprimere i
propri talenti, costruire relazioni, contribuire al bene della comunità e realizzare il proprio
progetto di vita.
"Orientarsi a partire da sé" è un percorso completamente gratuito dedicato ai giovani tra i
18 e i 35 anni che stanno vivendo difficoltà nell'accesso o nel reinserimento nel mondo del
lavoro, un periodo di scoraggiamento, inattività o burnout lavorativo.
L'iniziativa propone un accompagnamento concreto e personalizzato che mette davvero al
centro la persona. Attraverso un primo percorso di orientamento e formazione, i
partecipanti saranno aiutati a riconoscere le proprie risorse, valorizzare talenti e
competenze, rafforzare la fiducia in sé stessi, chiarire i propri obiettivi e individuare gli
ambiti professionali più coerenti con le proprie inclinazioni. A questa prima fase seguirà un
accompagnamento personalizzato verso opportunità lavorative concrete, costruendo un
dialogo diretto con aziende ed enti del territorio.
L'iniziativa è rivolta ai giovani residenti nei Comuni dell'area di riferimento delle Diocesi di
Gubbio e di Assisi – Nocera Umbra – Gualdo Tadino che non siano titolari di un contratto
di lavoro a tempo indeterminato. Saranno selezionati 30 partecipanti attraverso un
colloquio motivazionale. Le candidature resteranno aperte fino al 31 luglio 2026.
Il Progetto Policoro, fin dalla sua nascita, accompagna i giovani nella costruzione del
proprio futuro, promuovendo una cultura del lavoro fondata sulla dignità della persona,
sulla valorizzazione delle competenze e sulla responsabilità verso il bene comune. Per
questo sosteniamo con convinzione questa iniziativa, certi che possa rappresentare
un'occasione preziosa per tanti giovani del nostro territorio che desiderano rimettersi in
gioco e ripartire da sé.
Se conosci un ragazzo o una ragazza che potrebbe beneficiare di questa esperienza,
aiutalo a scoprirla. A volte il primo passo verso il proprio futuro nasce semplicemente
dall'incontro con un'opportunità. Questa potrebbe essere quella giusta.

Progetto Policoro Gubbio
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	Carissimi fratelli e sorelle,
	la bella stagione dell'estate ci regala tante opportunità per rallentare la                         nostra corsa quotidiana a favore di momenti di riposo, di immersione                         nella natura, di riscoperta delle bellezze del nostro territorio e del nostro paese, di contatto con persone care vicine e lontane, come anche tempi e condizioni di maggior vicinanza con il Signore grazie alla preghiera, alla sua parola e ai luoghi dedicati della spiritualità.
	Questi mesi sono tempo opportuno e favorevole per curare i rapporti, ridurre le distanze, fermarsi accanto a chi più fatica, dedicarsi a molteplici forme di servizio a vantaggio della comunità cristiana e civile. Tutti possiamo dare qualcosa di noi che accresca il bene degli altri. Non è il tempo della chiusura sterile e dell'isolamento indifferente, il Signore ci provoca a sentirci insieme corresponsabili del nostro vivere comune e della fraternità ecclesiale.
	Il cammino diocesano che stiamo facendo, sia a Gubbio che a Città di Castello, sulle tracce del progetto “Vino nuovo in otri nuovi” ha bisogno di tempi distesi e di riflessioni condivise per prendere corpo tra le nostre Parrocchie. Formare le Comunità Pastorali è opera spirituale prima che organizzativa e richiede l'impegno e la collaborazione di tanti, laici, diaconi e preti, per vedere passi concreti. Ciascuno con il suo ritmo, e a partire dalle proprie realtà locali, siamo invitati ad incontrarci, a raccontarci il vissuto e le tradizioni che caratterizzano le storie di ogni chiesa, a condividere i desideri e le speranze per il proseguo della vita ecclesiale, e a immaginare le scelte e le direzioni da intraprendere.
	Tutti possiamo aiutarci a partire da una preghiera comune, intensa e fiduciosa, che rivolga a Dio la supplica di guidarci, attraverso il suo Santo Spirito, sul sentiero di una conversione pastorale che metta anche la nostra Chiesa sulla frontiera della missione evangelizzatrice, per riscoprire noi prima di tutto la bellezza del vivere da discepoli del Signore Gesù, e che ci dia la gioia di tornare ad annunciare la forza della vita nuova in Cristo risorto a chi non crede. Non ci mancherà la luce del Signore se avremo l'audacia di seguire le sue parole.
	Luglio 2026
	Agosto 2026
	5 mercoledì
	ore 19.00 presso la Chiesa di S. Martino in Colle mons. Vescovo presiederà la S. Messa per l’anniversario di Sara Mariucci
	15 sabato
	Assunzione della B.V. Maria ore 11.00 presso il Santuario di Canoscio mons. Luciano Paolucci Bedini presiederà la S. Messa nella Solennità dell’Assunta
	16 domenica             XX del T.O.
	ore 11.00 presso la Parrocchia di Branca mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la Festa della Madonna del Granello
	26 mercoledì
	ore 17.30 presso la Chiesa della Madonna delle Grazie a Città di Castello celebrazione del Vespro ore 18.30 presso la Chiesa della Madonna delle Grazie mons. Vescovo presiederà la S. Messa per la Festa della Madre della Divina Misericordia
	30 domenica             XXII del T.O.
	ore 11.30 presso la Parrocchia di Costacciaro mons. Vescovo presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione ore 18.00 presso il santuario di Petriolo mons. Vescovo presiederà la S. Messa
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	RELAZIONE ESPLICATIVA SULLE EROGAZIONI DEI FONDI OTTO X MILLE PER L'ANNO 2025
	Questa relazione esplicativa sulle erogazioni dei fondi dell'otto per mille per l'anno 2025 costituisce il documento attraverso il quale la Chiesa Eugubina illustra in modo trasparente e dettagliato l'utilizzo delle somme attribuite alla Diocesi di Gubbio dalla Conferenza Episcopale Italiana ai sensi dell'art. 47 della Legge 222/1985. Si tratta di uno strumento importante di responsabilità ecclesiale e civile, che consente di rendere conto ai fedeli e a tutti i cittadini delle quote del gettito IRPEF che i contribuenti scelgono di destinare alla Chiesa Cattolica.
	Anche per l'anno 2025 il sostegno assicurato attraverso l'otto per mille ha permesso alla Chiesa Eugubina di proseguire e consolidare molteplici attività pastorali, educative, culturali e caritative a servizio del territorio. Tali risorse hanno consentito di sostenere la vita ordinaria della Diocesi, la cura delle comunità parrocchiali, la conservazione del patrimonio ecclesiale e, al tempo stesso, la vicinanza concreta alle situazioni di fragilità sociale ed economica.
	Come già evidenziato negli anni precedenti, i fondi 8x1000 non rappresentano soltanto una disponibilità economica, ma agiscono come un autentico moltiplicatore di risorse. Essi rendono infatti possibile l'attivazione di energie pastorali, professionali e volontarie che amplificano la portata degli interventi realizzati. Ogni somma erogata contribuisce non solo al sostegno diretto delle attività, ma anche alla costruzione di legami, reti di solidarietà, percorsi educativi, presidi culturali e opere di prossimità a beneficio dell'intera comunità.
	Le somme ricevute per l'anno 2025 sono state utilizzate per le due grandi aree previste dalla normativa: esigenze di culto e pastorale e interventi caritativi a favore della collettività.
	Con la presente relazione si intendono evidenziare, in forma sintetica ma puntuale, i principali ambiti di utilizzo delle somme erogate.
	ESIGENZE DI CULTO E PASTORALE
	Per le esigenze di culto e pastorale è stata assegnata alla Diocesi di Gubbio la somma complessiva di Euro 425.066,28.
	Esercizio del culto
	Nell'ambito dell'esercizio del culto sono state sostenute spese per arredi sacri e beni strumentali per la liturgia, per la promozione delle forme di pietà popolare, per la manutenzione degli edifici di culto, per interventi di nuova edilizia di culto e per la valorizzazione dei beni culturali ecclesiastici.
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	Particolare rilievo ha avuto anche nel 2025 la voce relativa alla manutenzione edilizia di culto esistente, attraverso il sostegno alla manutenzione ordinaria degli edifici di culto e pastorali e mediante il fondo destinato alle parrocchie, così da garantire la conservazione, la sicurezza e la piena funzionalità di chiese e strutture pastorali. Si tratta di un impegno essenziale non solo sotto  il profilo patrimoniale, ma soprattutto in ordine alla vita liturgica e comunitaria delle parrocchie.
	Importante è stato anche il sostegno destinato ai beni culturali ecclesiastici, con risorse indirizzate al Museo Diocesano, all'Archivio e Biblioteca diocesana, all'Ufficio beni culturali e alle iniziative legate al Centenario Francescano a Gubbio. Tali interventi confermano l'attenzione della Diocesi alla custodia e alla valorizzazione del proprio patrimonio storico, artistico e documentario, quale strumento di memoria, evangelizzazione e servizio culturale a favore dell'intera cittadinanza.
	Cura delle anime
	Per la cura delle anime le somme sono state impiegate a sostegno della Curia diocesana, delle attività pastorali diocesane e parrocchiali, del tribunale ecclesiastico, dei mezzi di comunicazione sociale a finalità pastorale e della formazione teologico-pastorale del popolo di Dio.
	In questa area rientrano le spese necessarie al funzionamento ordinario della Curia e degli enti collegati (per le quali prosegue il lavoro iniziato ormai da qualche anno di revisione e contenimento della spesa), al servizio del Vescovo, del clero e delle comunità diocesane, nonché le risorse destinate agli uffici pastorali e al coordinamento delle attività ecclesiali sul territorio. In particolare, nel corso dell'anno è stato sostenuto il lavoro degli uffici pastorali diocesani, delle attività pastorali ordinarie e di alcune iniziative di particolare rilievo, tra cui quelle connesse al Centenario Francescano e al servizio diocesano tutela minori.
	Un'attenzione specifica è stata inoltre riservata al sostegno delle attività del clero e dei religiosi diocesani, quale segno concreto di accompagnamento alla vita e al ministero pastorale.
	Sono stati altresì sostenuti il Tribunale ecclesiastico interdiocesano, i mezzi di comunicazione sociale diocesani, quali strumenti di evangelizzazione e presenza ecclesiale nel contesto culturale contemporaneo, e l'Istituto Teologico regionale di Assisi, a supporto della formazione teologica e pastorale.
	Scopi missionari
	Per gli scopi missionari la Diocesi ha destinato fondi al Centro missionario diocesano.
	Tali risorse testimoniano l'impegno della Chiesa Eugubina a mantenere viva la dimensione missionaria della vita ecclesiale, sia attraverso l'animazione delle comunità, sia mediante il sostegno concreto a esperienze di presenza e servizio missionario oltre i confini della Diocesi.
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	Catechesi ed educazione cristiana
	Nell'ambito della catechesi e dell'educazione cristiana è proseguito il sostegno agli oratori e patronati per ragazzi e giovani, con particolare attenzione alle attività dell'Oratorio Diocesano Don Bosco di Gubbio, e alle associazioni e aggregazioni ecclesiali impegnate nella formazione e nella vita ecclesiale e civile.
	Si conferma così la scelta della Diocesi di investire con decisione nella formazione delle giovani generazioni e dei laici, riconoscendo nell'opera educativa degli oratori e delle aggregazioni ecclesiali un ambito decisivo per la trasmissione della fede, la crescita umana e l'accompagnamento delle comunità.
	INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DELLA COLLETTIVITA'
	Per gli interventi caritativi a favore della collettività è stata assegnata alla Diocesi di Gubbio la somma complessiva di Euro 404.339,19.
	Aiuti a singole persone bisognose
	Una parte significativa delle risorse è stata destinata agli aiuti a singole persone bisognose, sia direttamente da parte della Diocesi, sia attraverso le parrocchie, sia con il concorso di altri enti ecclesiastici.
	In tale ambito rientrano le somme destinate alla Carità del Vescovo, quale forma di sostegno immediato a situazioni particolari di bisogno, e quelle destinate all'accompagnamento delle persone in difficoltà attraverso la Caritas diocesana. Si aggiungono inoltre gli interventi realizzati tramite le realtà parrocchiali e il contributo alla Delegazione Caritas regionale umbra, segno di una carità vissuta in modo coordinato e condiviso con le Chiese dell'Umbria.
	Aiuti non immediati a persone bisognose
	La Diocesi ha altresì realizzato importanti attività che si concretizzano in aiuti non immediati a persone bisognose, finanziando le attività istituzionali della Caritas diocesana, del Centro di ascolto diocesano, del Laboratorio di promozione delle Caritas parrocchiali e dell'Osservatorio delle povertà.
	Attraverso tali strumenti la carità ecclesiale non si limita all'erogazione di contributi economici, ma si esprime anche nell'ascolto, nell'accompagnamento, nell'orientamento e nella promozione di percorsi di inclusione e prossimità, secondo la funzione pedagogica propria della Caritas, anche in collaborazione con le istituzioni civili e altre realtà ecclesiali.
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	Opere caritative diocesane
	Un capitolo rilevante riguarda le opere caritative diocesane, mediante le quali la Diocesi ha sostenuto interventi a favore di famiglie particolarmente disagiate, di categorie economicamente fragili, del clero anziano o malato, di persone accolte in strutture dedicate e di opere missionarie caritative.
	In particolare, le risorse sono state indirizzate a:
	opere-segno caritative diocesane;  iniziative specifiche in favore delle famiglie;  il Progetto Policoro, a sostegno di giovani e persone in cerca di lavoro;  il supporto a persone anziane ospiti di strutture assistenziali;  la Casa di accoglienza diocesana;  la Casa del Clero "Beniamino Ubaldi", quale segno di attenzione al clero anziano e malato; iniziative missionarie caritative, tra cui il sostegno alla Casa Caritas Umbra in Kosovo e alle realtà missionarie diocesane in America Latina.
	Tali interventi mostrano una rete di carità articolata, capace di tenere insieme il sostegno alle fragilità locali e l'apertura alle necessità della missione universale della Chiesa.
	Opere caritative parrocchiali
	Attraverso le opere caritative parrocchiali sono state sostenute attività in favore di famiglie particolarmente disagiate, confermando il ruolo delle parrocchie come primo presidio di prossimità, ascolto e accompagnamento delle situazioni di difficoltà presenti sul territorio.
	Opere caritative di altri enti ecclesiastici
	Una quota delle risorse è stata infine destinata alle opere caritative di altri enti ecclesiastici, in particolare al sostegno delle Case di accoglienza regionali Caritas, in un'ottica di collaborazione ecclesiale più ampia e di condivisione delle responsabilità caritative a livello regionale.
	Considerazioni conclusive
	Quanto esposto in questa relazione esplicativa non esaurisce certamente l'insieme delle attività sostenute dalla Chiesa Eugubina nel corso dell'anno. Alle somme derivanti dalla ripartizione dei fondi dell'otto per mille si affiancano infatti risorse proprie della Diocesi e degli enti collegati, offerte ordinarie e straordinarie dei fedeli, nonché ulteriori contributi destinati a specifici progetti pastorali, culturali e caritativi.
	Resta tuttavia evidente come i fondi otto per mille costituiscano uno strumento decisivo per garantire continuità e qualità all'azione ecclesiale sul territorio, permettendo alla Diocesi di
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	svolgere un servizio stabile e capillare nelle dimensioni del culto, della pastorale, della formazione, della cultura e della carità.
	Per tale ragione appare importante continuare a promuovere, anche attraverso la presente rendicontazione, la consapevolezza del valore ecclesiale e sociale della firma per la destinazione dell'otto per mille alla Chiesa Cattolica. Si tratta di un gesto semplice, che non comporta alcun costo aggiuntivo per il contribuente, ma che si traduce in un sostegno concreto a favore delle comunità ecclesiali e dell'intera collettività.
	Gubbio, 31/05/2025
	L'Economo Diocesano Matteo Andresini

	Estate: tempo in cui i giovani possono
	Infine, proprio in questi giorni, si sono aperte ufficialmente le iscrizioni alla Giornata Mondiale della Gioventù di Seul 2027. Potrebbe sembrare strano parlare oggi di un appuntamento che vivremo soltanto il prossimo anno: in fondo, il 2027 sembra ancora lontanissimo. Ma chi ha già vissuto una GMG sa bene che il tempo vola e che preparare un'esperienza così importante richiede passi graduali.
	La Giornata Mondiale della Gioventù non è semplicemente un grande evento internazionale. È un pellegrinaggio di fede che raduna giovani provenienti da tutto il mondo per incontrare Cristo, vivere la fraternità universale della Chiesa e lasciarsi interrogare dal Vangelo. Non si parte per "fare un viaggio", ma per rispondere ad un desiderio profondo che abita il cuore di ogni giovane: il bisogno di trovare un senso, una direzione, relazioni autentiche e una speranza capace di sostenere la vita. Partecipare ad una GMG significa mettersi in cammino, lasciarsi sorprendere da Dio e tornare a casa con uno sguardo nuovo sulla propria vocazione, sulla Chiesa e sul mondo. È un'esperienza che continua ben oltre i giorni vissuti insieme.
	Da settembre avremo modo di raccontare più nel dettaglio il cammino verso Seul, le opportunità, il programma e tutto ciò che accompagnerà la nostra diocesi verso questo grande appuntamento ecclesiale.
	Nel frattempo, auguriamo a tutte le comunità, agli educatori, agli animatori, ai volontari e a tutti i giovani una buona estate, ricca di incontri, amicizia, servizio e, soprattutto, di occasioni per lasciarsi incontrare dal Signore.
	L’Equipe Diocesana Pastorale Giovanile e Vocazionale
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	Orientarsi a partire da sé: un'opportunità per ripartire

